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DI

Alessandro Rocca

Un’introduzione: 
la mostra delle mostre

Esporre le memorie di una mostra è un’operazione autoreferenzia-
le, una mise en abyme, cioè un racconto e una rappresentazione di 
qualcosa attraverso il suo stesso strumento o, se si preferisce, lin-
guaggio. Per capirsi, un esempio classico sono i film in cui si svol-
ge la realizzazione di un film, come i celebri 8 e ! di Federico Fel-
lini e Effetto notte di François Truffaut, oppure i romanzi in cui il 
protagonista è uno scrittore che sta scrivendo un romanzo, come I 
falsari di André Gide, e i dipinti dove il pittore si raffigura all’ope-
ra come in Las Meninas, il dipinto di Diego Vélasquez minuziosa-
mente analizzato da Michel Foucault nel capitolo introduttivo di 
Les Mots et les Choses. Une archéologie des sciences humaines (Gal-
limard 1966). Una situazione ancora più complessa, che si è verifi-
cata spesso nella Triennale di Milano, è quando una mostra esibi-
sce delle architetture al vero, dei padiglioni temporanei che simu-
lano, anzi sono, architetture reali. In questo caso si introduce un 
elemento di verità, autentico e temporaneo, all’interno di un con-
testo basato su documenti - disegni, modelli, video - che appar-
tengono all’ambito della rappresentazione e raccontano il fatto ar-
chitettonico in assenza della sua materialità costruita. Si moltipli-
cano quindi gli scambi e le sovrapposizioni tra racconto e realtà, 
tra rappresentazione e presentazione, che sono caratteristici del-
le mostre di architettura dove, per esempio, il progetto dell’allesti-
mento si intreccia e si sovrappone, con un ulteriore strato architet-
tonico, ai materiali esposti.Siamo quindi, come attori e come fru-
itori, all’interno di una realtà circolare dove il contenuto rimanda 
alla forma e viceversa, dove gli effetti di un’opera si riverberano, 
e restano confinati, nei limiti di un elaborato analogo, riferito alla 
medesima modalità espressiva. Questo breve preambolo mi sembra 
necessario per presentare una mostra istantanea che abbiamo rea-
lizzato per restituire, a lavori in corso, gli esiti di una ricerca sulle 
mostre di architettura in Italia dal 1980 a oggi1. 

1. Mostrae di architettura. Il progetto di un archivio, era parte delle atti-
vità prodotte dal Progetto di interesse nazionale (PRIN 2022) “Display: la 
presenza del futuro. Un archivio/laboratorio del patrimonio immateriale 
delle mostre di architettura”, condotto dalle unità di ricerca dell’Università 
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La mostra è stata promossa e organizzata da un gruppo di ri-
cercatori dell’università di Napoli Federico II, guidato da Pasquale 
Miano, che ha predisposto l’allestimento nelle sale di palazzo Gra-
vina, sede del Dipartimento di Architettura di quell’ateneo. Il layout 
della mostra vedeva una sala introduttiva comune con una timeline 
tridimensionale che e tre stanze separate, ciascuna a disposizione 
di un’unità di ricerca. L’esecuzione della mostra, realizzata in pochi 
mesi e con la ricerca ancora in fieri, ha messo alla prova il nostro 
obiettivo principale che era comprendere in quale modo fosse pos-
sibile mantenere viva e accessibile l’eredità delle mostre passate2.

Ogni unità ha allestito una stanza affrontando il tema della 
propria ricerca: l’unità napoletana ha presentato una documenta-
zione molto accurata di tutte le mostre di architettura che si sono te-
nute nell’area metropolitana di Napoli nel periodo considerato, dal 
1980 a oggi. L’unità dell’università di Camerino ha mostrato una se-
lezione molto ridotta di mostre, scelte in un quadro di riferimento 

Diagramma dell’allestimento della stanza del Politecnico di Milano 
in Mostrae di architettura. Il progetto di un archivio, Palazzo Gravina, 
Napoli, 2025.-26.

di Camerino, coordinata da Pippo Ciorra, Politecnico di Milano, coordi-
nata da Alessandro Rocca, Università di Napoli Federico II, coordinata da 
Pasquale Miano. La mostra è stata organizzata dall’unità di ricerca dell’u-
niversità di Napoli Federico II, guidata da Pasquale Miano, ed è stata aper-
ta dal 31 ottobre 2025 al 31 gennaio 2026, in palazzo Gravina, Napoli.

2. In parallelo, oltre alla mostra napoletana abbiamo avviato operazio-
ni di carattere storico e critico, gli studi che andiamo pubblicando nella 
collana Display, e di carattere compilativo, la predisposizione di un archi-
vio online con un database delle mostre realizzate in Italia, progettato in 
collaborazione con la Direzione Generale Creatività Contemporanea del 
Ministero della Cultura, un archivio aperto che ci auguriamo possa presto 
essere accessibile al pubblico.



!% !)ALESSANDRO ROCCA LA MOSTRA DELLE MOSTRE

di scala nazionale, che hanno rappresentato eventi particolarmen-
te rilevanti per la cultura architettonica italiana.

L’unità del Politecnico di Milano, che ha come focus l’attività 
espositiva di Triennale Milano, ha predisposto otto tavole dedica-
te ciascuna a un argomento specifico. Otto ricerche che, in buona 
parte, si sono riversate nei saggi raccolti in questo volume.

Alcuni contributi si sono concentrati sugli spazi e gli archivi 
del palazzo, altri su temi trasversali e ricorrenti in diverse mostre,  
altri ancora su singole mostre che, a giudizio dei ricercatori, meri-
tavano di essere ricordate e ripresentate, seppure in forma sintetica. 
Le tavole allestite per la mostra erano L’archivio in mostra, di Filip-
po Lorenzo Balma, sulla parte della galleria del piano terra che è 
stata trasformata, nel 2024, in “Cuore”, archivio attivo di Trienna-
le; Una raccolta di spazi _ 1979/2001, di Fabrizia Berlingieri, una 
ricerca su come sull’atrio e lo scalone d’onore siano stati occupati 
da allestimenti notevoli; Casa per tutti. Abitare la città globale, di 
Gianluca Croce, sulla omonima mostra curata da Fulvio Irace e Car-
los Sambricio nel 2008; Aria, ambiente, abitare. Nuove dimensioni 
dello spazio domestico, di Stamatina Kousidi, indaga come le que-
stioni ambientali sono state affrontate in diverse mostre; un ana-
logo approccio tematico guida Immaginare la città, immaginare le 
città, di Carles Muro; Alessandro Pasero, con Tra finzione e realtà 
rievoca il “viaggio a Tahiti” di Lucius e Annemarie Burckhardt, del 
1988; Metafore abitative, di Miriam Pistocchi, documenta Le case 
della Triennale la mostra curata da Franco Raggi e Francesco Tra-
bucco nel 1983; Frammenti di natura. Fossili vs. Batteri, di Giulia 
Setti, conduce un’analisi comparativa tra due mostre recenti egual-
mente rivolte alla questione ambientale: Broken Nature (a cura di 
Paola Antonelli, 2019) e We the Bacteria (a cura di Beatriz Colomi-
na e Mark Wigley, 2025).

Sono approfondimenti che ripropongono esperienze che hanno 
avuto un impatto importante e appartengono a filoni di ricerca anco-
ra vivi e percorribili. Si è trattato quindi di una operazione condotta 
tra gli archivi della Triennale e gli spazi del palazzo esplorando le 
mostre attraverso diversi punti di vista: il progetto di allestimento, 
le premesse e le conseguenze sul piano della teoria dell’architettura, 

La timeline introduttiva di Mostrae di architettura. Il progetto di un 
archivio, Palazzo Gravina, Napoli 2025-26. Foto di Mariano De Angelis.
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le politiche culturali e i posizionamenti della Triennale, e il rico-
noscimento di autori importanti attivi su diversi livelli: la curate-
la, l’allestimento, il progetto, la critica e la storia dell’architettura.

In questo volume abbiamo ripreso e ampliato i temi affron-
tati in mostra organizzandoli in tre sezioni: nella prima, prevale 
il tema della sequenza storica delle esposizioni internazionali os-
servate sia rispetto ai temi sia rispetto ai criteri di allestimento, in 
rapporto all’architettura del Palazzo dell’Arte. La seconda sezione 
raccoglie i contributi che analizzano i diversi modi in cui le que-
stioni ambientali sono affrontate in numerose mostre ed esposi-
zioni. La terza sezione affronta il tema dello spazio domestico, un 
ambito che storicamente è stato al centro della Triennale anche co-
me luogo di sintesi tra il progetto di architettura e quello di design.

La stanza del Politecnico di Milano in Mostrae di architettura. Il progetto 
di un archivio, Palazzo Gravina, Napoli 2025-26. Foto di Mariano De 
Angelis.
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Le stanze dell’Università di Napoli Federico II e dell’Università di 
Camerino in Mostrae di architettura. Il progetto di un archivio, Palazzo 
Gravina, Napoli 2025-26. Foto di Mariano De Angelis.
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“Display, la presenza del futuro” (2023-26), 
sul patrimonio delle mostre di architettura in 
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lume From Wall to Skin: Architecture and the 
Poetics of Breathing (Gangemi 2020) e curatri-
ce di Exhibiting Environments in Architecture 
(Mimesis 2025, in stampa), Forest Architectu-
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ALESSANDRO PASERO è architetto e 
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mensile per Light Station. Ha esposto il vi-
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ce di Dentro e fuori (2026) e, insieme a Filip-
po Balma, ha contribuito al volume Exposed 
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Ph.D., professore ordinario di Progettazione 
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